
Pasticcerie,  il  Capab
premierà quelle storiche
L’annuncio del presidente del Consorzio Berbenni alla festa
annuale. «Vogliamo valorizzare le famiglie che portano avanti
l’attività da più generazioni»

“Donne che ce l’hanno fatta”,
due premi a Bergamo
A Maria Teresa Azzola, presidente della Cna, e Cinzia Romolo
presidente della Fondazione Conti Calepio. Domani a Milano la
consegna dei riconoscimenti

Turismo,  premi  per  96mila
euro  a  foto  e  video  che
raccontano la Lombardia

“Wonderful Lombardy – Storie e immagini per
scoprire  la  Lombardia”  è  il  titolo  e
l’obiettivo del concorso aperto a fotografi
e  videomaker  –  ma  anche  a  registi,
accademie e scuole del settore delle arti
visive  –  che  la  Regione  Lombardia  ha
lanciato  per  promuovere  e  valorizzare
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l’attrattività  turistica  nel  mercato  globale.

La delibera approvata dalla giunta, su proposta dell’assessore
al Commercio, Turismo e Terziario Mauro Parolini, mette a
disposizione un montepremi di 96mila euro, che sarà ripartito
ai vincitori delle categorie previste nelle due sezioni

Il concorso prevede inoltre un riconoscimento speciale per le
opere presente dai giovani tra i 18 e i 28 anni e per i
migliori concorrenti non professionisti.

«Il  turismo  oggi  gioca  gran  parte  della  propria  partita
sull’efficacia  della  comunicazione  e  sulla  capacità  di
sfruttare al meglio il grande potere del racconto. In questo
contesto  molto  dinamico,  che  continua  ad  offrire  grande
opportunità di crescita – ha commentato l’assessore Parolini –
il linguaggio delle immagini gioca un ruolo particolarmente
importante,  soprattutto  nelle  attività  di  promozione  sulla
rete». «Wonderful Lombardy – ha aggiunto – non è un semplice
slogan, ma è la sintesi più appropriata per descrivere una
regione realmente meravigliosa e con una grande attrattività
turistica,  che  passa  attraverso  la  bellezza  delle  città
d’arte,  dei  laghi  e  delle  montagne,  la  tradizione
enogastronomica,  quella  religiosa  e  la  vivacità  del  suo
tessuto economico. Riacquistare la consapevolezza di questo
patrimonio  è  un  passaggio  fondamentale  che  deve  essere
supportato  da  una  attività  di  promozione  innovativa  e  di
qualità. Con questo concorso, aperto fino al 30 settembre 2015
ci poniamo pertanto l’obiettivo di premiare la creatività di
chi opera nel settore delle arti visive, per potere raccontare
la storia e la bellezza della Lombardia, soprattutto quella
meno conosciuta e quella in grado di esprimere eccellenze in
settori  turistici  dalle  potenzialità  ancora  inespresse,
attraverso la narrazione e la suggestione delle immagini».

Le categorie del concorso sono:



Sezione audiovisivi

Cortometraggio finalizzato a far conoscere attraverso il1.
racconto di una storia aspetti particolari e inconsueti
della Lombardia, di cui generalmente non si parla né
sulle guide né sugli opuscoli turistici.
Video virale per la promozione turistica della Regione2.
Lombardia. Il video è finalizzato alla diffusione sul
web e attraverso altri media di comunicazione preposti
alla valorizzazione del territorio lombardo.
Mini guide video su destinazioni/prodotti turistici, con3.
riferimento  agli  ambiti  laghi,  città  d’arte,
cicloturismo,  enogastronomia  della  Lombardia.

Per ciascuna delle tre categorie della sezione audiovisivi il
primo premio è di 8mila euro, il secondo di 6mila e il terzo
di 4mila.

Sezione fotografica

categoria acqua, laghi e montagne della Lombardia1.
categoria città d’arte, borghi e nuove polarità urbane2.
della Lombardia
categoria moda, design e shopping in Lombardia.3.

Per ciascuna delle tre categorie, il primo premio è di 5mila
euro, il secondo di 3mila e il terzo di 2mila.

Audiovisivi e fotografie dovranno essere originali ed inediti.
Ciascun partecipante può inviare una sola fotografia, un solo
audiovisivo oppure una fotografia e un audiovisivo.

Possono partecipare al concorso:

persone  fisiche:  tutte  le  persone  maggiorenni,  che
abbiano compiuto il diciottesimo anno di età entro il 30
settembre 2015, residenti in Italia e all’estero. In
particolare  il  concorso  è  rivolto  a  filmmakers,
videomakers,  fotografi,  registi,  grafici,  anche  non



professionisti, studenti e diplomati di licei artistici,
accademie  di  belle  arti,  corsi  universitari,  scuole
professionali del settore delle arti visive, e soggetti
qualificati in attività similari che operano sull’intero
territorio dell’Unione Europea.
classi  o  gruppi  di  studenti  di  licei  artistici,
accademie  di  belle  arti,  corsi  universitari,  scuole
professionali del settore delle arti visive. Ogni gruppo
partecipante dovrà presentare il proprio progetto con la
supervisione  di  un  docente  dell’istituto/facoltà
universitaria di appartenenza.

Per i dettagli: www.commercio.regione.lombardia.it

Artigianato, un concorso per
scovare  le  eccellenze
nascoste
Promosso da Confartigianato Bergamo per valorizzare le imprese
che lavorano bene ma non trovano il tempo di farlo sapere al
mondo

Buone  prassi  aziendali,
aperte  le  domande  per  il
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premio regionale
Si  è  aperta  il  20  luglio  e  si
concluderà  il  15  ottobre  la
raccolta  delle  buone  prassi
aziendali  e  organizzative  per  la
responsabilità  sociale  delle
imprese  lombarde,  progetto  che
premia e valorizza i comportamenti
virtuosi, promosso dalla Regione e

da Unioncamere Lombardia

Giunta alla sesta edizione, l’iniziativa ha registrato una
crescente  adesione,  toccando  il  tetto  delle  137  imprese
premiate lo scorso anno.

La partecipazione è aperta sia alle piccole e medie imprese
che  alle  grandi  imprese  e  alle  cooperative  che  si  sono
distinte  per  il  loro  impegno  e  comportamento  responsabile
verso la società, l’ambiente e gli stakeholder in generale
(personale, clienti e fornitori, comunità locali, ecc).

Le categorie di riferimento – che recepiscono le indicazioni
derivanti dalle linee guida normative ISO26000 – sono cinque:
ambiente,  lavoro,  società,  mercato,  governo  e  gestione
dell’azienda.

Tra il vantaggi del riconoscimento il “peso” che questo ha per
l’ottenimento  del  “rating  di  legalità”,  il  sistema  di
premialità  per  le  organizzazioni  rispettose  della  legalità
assegnato  dall’Autorità  Garante  per  la  concorrenza  e  il
mercato, nonché come elemento di valutazione per l’accesso al
credito bancario o concessione di finanziamenti e premialità
sui bandi della Pubblica Amministrazione.

«Registriamo  un  costante  aumento  del  numero  di  imprese
lombarde  attente  alla  valorizzazione  del  capitale  umano  e
sensibili  ai  temi  sociali  e  ambientali  –  dichiara  Gian
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Domenico  Auricchio,  presidente  di  Unioncamere  Lombardia  –.
È importante che, nel nostro ruolo istituzionale, si valorizzi
questo  impegno,  dandone  adeguato  risalto,  confidando  che
queste Buone Prassi diventino sempre più patrimonio comune di
tutti».

«Sosteniamo fortemente questa iniziativa perché ha il merito
di premiare le Buone Prassi aziendali che investono nella
responsabilità sociale – afferma Mario Melazzini, assessore
alle attività produttive, ricerca e innovazione di Regione
Lombardia  –  un  fattore  che  crediamo  determinante  per  la
crescita  e  lo  sviluppo  sostenibile  del  nostro  tessuto
imprenditoriale e su cui intendiamo continuare a destinare la
massima attenzione».

L’istruttoria per vagliare richieste e documentazioni resterà
aperta sino al 20 novembre.

Le  imprese  selezionate  riceveranno  ampia  visibilità  nel
Repertorio delle Buone Prassi on line, nel sito completamente
rinnovato nella grafica e nei contenuti.  Inoltre tutte le
imprese parteciperanno all’evento di premiazione finale che si
terrà  a  Palazzo  Lombardia  entro  fine  2015  anno,  con  la
consegna degli attestati di riconoscimento da parte di Regione
Lombardia e Unioncamere Lombardia in una cerimonia pubblica

Start up, premio nazionale ai
droni  bergamaschi  di
Geoskylab
Successo  per  la  società  nata  nell’Incubatore  d’Impresa  al
concorso dell’Associazione dei Parchi scientifici. È la prima

https://www.larassegna.it/start-up-premio-nazionale-ai-droni-bergamaschi-di-geoskylab/
https://www.larassegna.it/start-up-premio-nazionale-ai-droni-bergamaschi-di-geoskylab/
https://www.larassegna.it/start-up-premio-nazionale-ai-droni-bergamaschi-di-geoskylab/


organizzazione del settore riconosciuta dall’Enac

Oscar del Vino, la migliore
enoteca è ancora Al Ponte
Al locale di Ponte San Pietro guidato da Luca Castelletti il
premio di Bibenda, già ottenuto nel 2012

Oscar  del  Vino,  Castelletti
in finale
A Roma la cerimonia che proclamerà i vincitori del premio. Tra
i finalisti l’Enoteca al Ponte di Ponte San Pietro

Stekko,  il  gelato  salutare
certificato da Veronesi
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SONO SOSTENIBILE/ I PREMIATI
Safarà Soft – che presto si presenterà con il nuovo marchio
Stekko, nome della società alla quale fanno capo i due punti
vendita di Città alta (aperto nel 2008) e all’Oriocenter (dal
2011)  e  il  laboratorio  –  è  una  gelateria  che  produce
artigianalmente  gelati  su  stecco,  ricoperti,  fruttini,
bicchierini. «Una scelta che ha permesso portare anche in
questi prodotti, da sempre simbolo del settore industriale,
materie  prime  fresche  e  di  alta  qualità  –  evidenzia  la
titolare  Marta  Airoldi  -,  segnando  una  svolta  rispetto  a
quanto presente sul mercato. Per i nostri gelati e sorbetti
utilizziamo latte, panna e frutta fresca, dove è possibile a
chilometro zero, ad esempio frutti di bosco e fragole».

Il risultato sono prodotti genuini, oltre che buoni, come è
stato  riconosciuto  dall’Istituto  Oncologico  Europeo  (la
prestigiosa struttura di ricerca e cura fondata dal professor
Umberto  Veronesi),  che  assegnato  alla  gelateria  la  prima
certificazione  “Smart  Food”  per  le  qualità  nutrizionali  e
salutari delle sue proposte.

Non solo gli ingredienti sono all’insegna della sostenibilità,
lo è anche la produzione. «Quando nel 2012 abbiamo realizzato
il  nuovo  laboratorio  a  Redona  –  prosegue  la  titolare  -,
abbiamo messo in campo tutte le soluzioni utili a migliorare
l’efficienza energetica e a salvaguardare le risorse. La più
significativa è stata l’adozione di un chiller, un serbatoio
che  recupera  l’acqua  necessaria  per  il  raffreddamento  dei
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macchinari  e  la  riutilizza.  In  precedenza  la  bolletta
dell’acqua  era  altissima,  oggi,  per  la  funzione
raffreddamento,  il  consumo  è  in  pratica  azzerato».

La scelta stessa della sede del nuovo laboratorio ha tenuto
conto della distanza dai punti vendita, per ridurre l’impatto
e i tempi delle consegne. «Abbiamo trovato una collocazione
comoda  sia  per  raggiungere  Città  alta  sia  Oricenter»,
sottolinea Marta Airoldi. L’attenzione all’ambiente si estende
alle coppette, in carta riciclata, ai prodotti per la pulizia
e  «a  tutti  quegli  accorgimenti  che  possono  migliorare  la
sostenibilità.  «Abbiamo  intrapreso  questa  strada  perché  ci
crediamo – rimarca -, ma è indubbio che abbiamo realizzato
interventi che ci offrono significativi risparmi sui costi di
produzione».

Bianconiglio,  il  riciclo
comincia dai più piccoli

SONO  SOSTENIBILE/  I
PREMIATI

A soli 18 anni Clara Regonesi ha aperto un negozio di abiti e
attrezzature rigorosamente di seconda mano per bambini fino a
10 anni. Si chiama Il Bianconiglio Bergamo, è in via Don Luigi
Palazzolo 32 ed ha ormai più di tre anni di vita. «In famiglia
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avevamo  l’abitudine  di  passarci  i  vestiti  tra  sorelle  e
cugine, così mi è sembrato naturale aprire un’attività di
questo tipo, in più avevo già una certa conoscenza del mondo
del bambino, essendomi diplomata ad una scuola per servizi
sociali», spiega la giovane titolare.

Il punto vendita rappresenta una risorsa per le famiglie su
due  versanti.  Per  chi  vuole  liberare  armadi  e  cantine  da
vestiti, accessori e attrezzature che i piccoli che crescono
non usano più, ricavandone un compenso, e per chi è alla
ricerca di articoli di qualità ma a prezzi ben più bassi del
nuovo. «Saranno la necessità di risparmiare, l’attenzione al
riciclo e al riuso o il fatto che l’usato va di moda –
riflette Clara –, tant’è che posso dire che la proposta ha
gradualmente  incontrato  l’interesse  dei  clienti,  che  non
considerano il mercato di seconda mano come un ripiego, ma
come un modo intelligente per dare nuova vita alle cose e fare
acquisti».

Il funzionamento è semplice. Mamme e nonne portano abiti,
scarpe,  coordinati  letto,  giochi,  passeggini,  fasciatoi  e
seggiolini auto, ma anche sterilizzatori, radioline e set per
la  pappa,  in  negozio.  Silvia  ne  valuta  qualità,  stato  e
“vendibilità” e li espone. A fine stagione restituisce ai
proprietari  la  merce  che  non  è  stata  acquistata,  mentre
riconosce  il  50%  del  prezzo  su  quanto  è  stato  venduto.
L’attenzione  al  riciclo  è  tale  che  per  riconsegnare  gli
articoli invenduti riutilizza le borse e i contenitori nei
quali sono stati consegnati. Anche la struttura e la gestione
del negozio seguono principi di sostenibilità: i mobili sono
fatti  con  legno  di  riciclo,  le  poltrone  sono  in  cartone
riciclato  pressato,  le  luci  sono  a  led  o  a  risparmio
energetico.

Il punto vendita è diventato recentemente anche una vetrina
per prodotti fatti a mano da hobbisti e di piccole aziende che
producono capi in cashmere, pura lana e cotone biologico.


